
se con egual ragione la pena di morte per qualun­
que delitto , lìabilita da Dracone , si disse scritta 
col sangue, forse la flessa ragione non si rinvie­
ne nella proporzione , che generalmente si esige 
tra la pena ed il delitto. La necessità di tal prò-; 
porzione non può poggiarsi , che sul principia 
di vendetta, la quale è disapprovata dalla bene in­
intesa legge di natura, Non è già il principio di 
vendetta, che non potrebbe mai convertirsi in di­
ritto ; ma il diritto alla propria conservazione e 
sicurezza, e 1* obbligazione di scegliere i mezzi 
più dolci, purché efficaci, sono i principi, che 
regolar debbono la Sanzione * Secondo quelli prin­
cipi la pena di morte può essere eccelli v a , cru­
dele ed ingiulìa per 1* omicidio } e può essere gitM 

ftiffiina per lo furto (a).
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(a) Da quelle conseguenze fembrano nascere due gra­
cidimi ailurdi. Il primo nel caso della pena più grave im­
botta per delitto minore in guifa, che le pene fodero in 
ragione inversa della gravità de’ delitti : ma quello non è 
aiiurdo, se non per le menti prevenute dalla neceflìtà della 
proporzione trà il delitto e la pena. Vi fu República * in 
cui per 1’ adulterio non vi era pena, perchè tal delitto non 
poteva aver luogo nc’ coltumi de’ Cuoi Cittadini * \  i tu altra, 
ia cui il Parricidio era senza pena, perchè creduto impoili-

bile »


